Verbasse Mordano 03 marzo 2002

In seconda convocazione, alle ore 09.30, SONO PRESENTI:

Compagnia delle feste –  Mordano (BO) - signor Mauro Marani e Kido Emiliani

Filodrammatica Berton – Faenza (RA) – signor Luigi Antonio Mazzoni

Malocchi & Profumi – Forli (FO) – signora Barbara Valenti

Swing Parole – Bologna (BO)  - signor Andrea Dessì

Teatro della Centena – Rimini (RN) – signora Damiana Bertozzi Fraternali 

Teatro delle Forchette – Forlì (FO) – signor Antonio Sotgia

Teatro di via Callegherie – Bologna (BO) – signor Ettore Rimondi

SONO PRESENTI PER DELEGA

Compagnia Bella – Forlì (FO) - delegata signora MariaLetizia Zuffa
Croque la Musique – Colorno (PR) - delegato signor Ettore Rimondi
Comp. del Calandrino – Parma – delegato signor Ettore Rimondi
Comp. Gens – Faenza (RA) – delegato signor Luigi Antonio Mazzoni
Teatro dei 5quattrini – Saludecio (RN) delegata signora Virginia Spadoni
Teatro del Navile – Bologna (BO) delegato signor Franco Orsini
Teatro Espressione Nuova – Bologna (BO) delegato signor Franco Orsini
ASSENTI

Signor Stefano Cutaia – Comp. Battello Ebbro – Parma (PR)

Signor PierPaolo Castellani – Castellani Band – Bologna (BO) 

Signor Franco Boni – Comp. Ciak Si Cura – Bologna (BO)

Signora Alba Barbato – Comp. Effettica – Sasso Marconi (BO)

Signora bFabiola Crudeliu – Comp. Fuori Scena – Cesena (FO) 

Signora Vladimira Cantoni – Comp. Gibus Teatro – Bologna (BO)

Signor Luigi Gozzi – Comp. Gli Aggregati – Modena (MO)

Signora Rita Pelusio – Comp. Gli Gnorri – Bologna (BO)

Signora Loretta Giovanetti – Comp. Grandi Manovre – Forlì (FO)

Signor Stefano Antonimi – Comp. Hipotesis – Bologna (BO)

Signor Pietri De Lorenzi – Comp. La pecheronza – Forlì (FO)

Signora Stefania Erriquez – Comp. Il Cetrangolo – Bologna (BO)

Signora Antonella Pucarelli – Comp. Nylom - Bologna (BO)

Signor Massimo Manini – Comp. Piccolo Trasporti Teatrali – Castenaso (BO)

Signor Rodolfo Di Giosaffatte – Comp. Qaos – Forlì (FO)

Signor Giuseppe Cerrone – Comp. Sipario Club – Bologna (BO)

Signor Massimiliano Venturi – Teatro Dell’Aglio – Ravenna (RA)

Signora MariaTeresa Vinella – Comp. La Kengah – Imola (BO)

Signora Monica Vandi – Comp. Korekanè – Rimini (RN)

Signor Enrico Picinni Leopardi – Comp. Undici Meno Due – Bologna (BO)

Ettore Rimondi dopo avere salutato gli intervenuti, spiega i motivi della variazione dello statuto,per volere della Provincia di Bologna. 

1) – VARIAZIONE STATUTO
E’ stato domandato all’assemblea il loro parere sulla richiesta di modifica nostro Statutoda parte degli uffici della Provincia: per quanto previsto dall’Art. 3, 2° co, della L.R. n. 10/95, che identifica tra i soggetti esclusi dall’ambito di applicazione della legge medesima, le associazioni che prevedono il diritto al trasferimento della qualità di associato.

All’unanimità si è deciso di modificare gli articoli 10 e 21:

- per le modifiche dello Statuto è necessario che siano presenti e/o rappresentati almeno la metà dei soci + uno;

per lo scioglimento anticipato dell’Associazione, fatte salve le norme di legge, è neccessario che siano presenti e/o rappresentati almeno 2/3 dei soci e la decisione di scioglimento è valida solo se approvata da almeno la metà + uno dei soci. 

Sempre rivolto all’art. 10; Prevedere un lasso di tempo maggiore tra la prima e la seconda convocazione (era di ore una), dando così la possibilità di una maggiore presenza da parte dei convocati

La modifica verra riportata come segue; “in prima convocazione alle ore 22 ed in seconda convocazione alle ore 10 del giorno seguente”

La modifica dell’art. 18 prevede che il fondo patrimoniale dell’Associazione è indivisibile e intrasmissibile.

2) – PROGETTO EUROPA

Verbale Riunione UILT – Progetto Europa; redatto dalla signora Sabina Spazzoli
Il giorno 11 novembre 2001 alle ore 10.00, presso la sede legale della U.I.L.T. Emilia Romagna in Via C. Primodì, 12/3, 40138 Bologna, si sono riuniti i componenti della “Commissione Europa”. Al gruppo di lavoro hanno partecipato i coordinatori del progetto (incaricati nell’Assemblea del Centro Studi U.I.L.T. tenutasi a Salerno il 28 ottobre 2001): Ettore RIMONDI (Presidente U.I.L.T. Emilia Romagna) e Quinto ROMAGNOLI (Segretario U.I.L.T. Marche, responsabile U.I.L.T. per i contatti con l’estero); e, in qualità di collaboratori: Franco ORSINI (Segretario U.I.L.T. Emilia Romagna) e Sabina SPAZZOLI (Vice presidente U.I.L.T. Emila Romagna)., che si incarica di redigere il presente verbale.

All’ordine del giorno l’elaborazione del progetto per la richiesta dei fondi stanziati dalla Comunità Europea per l’anno 2003.

Ettore Rimondi che ha partecipato alla Giornata Informativa sul Programma Cultura – Europa, tenutasi a Torino il 15 ottobre 2001 (di cui ha relazionato a Salerno il 28 ottobre 2001) apre i lavori, chiedendo a Quinto Romagnoli di illustrare i rapporti della U.I.L.T. con le realtà teatrali di non professionisti nel resto dell’Europa.

L’intervento di Romagnoli illustra quelli che sono i rapporti più immediati della U.I.L.T. con gli interlocutori europei, in particolare Spagna, Francia, Principato di Monaco (organizzatore del Festival Mondiale del Teatro Amatoriale), Belgio, Svizzera Italiana, Svizzera Francese e Germania. E proprio con la Germania le relazioni sono molto strette grazie agli scambi possibili con le compagnie del Trentino Alto Adige, favoriti dal bilinguismo presente nel nord della regione.

Inoltre la Germania si è dimostrata molto attenta alla questione del teatro amatoriale con l’istituzione a Lingen (Bassa Sassonia) di un centro europeo che dovrebbe coordinare le relazione fra i diversi paesi d'Europa e con l’organizzazione di un festival mondiale dedicato ai giovani dagli 8 ai16 anni  (al quale, nel 2002, parteciperà anche un gruppo dell’Alto Adige).

Interessanti sono anche le relazioni con i paesi dell’Est, per esempio con la Repubblica Ceca dove ogni anno a Hronov si tiene un festival, il più antico d’Europa (150 anni di vita circa), in cui viene richiesta la presenza di una compagnia italiana, e con la Russia che organizza svariati convegni di teatro.

In linea di massima, comunque, ogni paese d’Europa cerca di dar vita ad un festival nazionale, quale miglior vetrina per farsi conoscere.

Inesistenti, per finire, i rapporti con: Danimarca, Svezia, Finlandia, Norvegia (forse per ragioni legate alla lingua) e con l’Inghilterra che, pur contando un numero di compagnie quattro volte superiori al nostro, fa a sé. 

Rimondi, a conclusione dell’intervento di Romagnoli, domanda quale sia la via da percorrere per realizzare un progetto da presentare in Europa al fine di ottenere i fondi messi a disposizione dalla Comunità.

Romagnoli sottolinea, allora, come di norma, i contributi comunitari arrivino a finanziare realtà già ben consolidate e cita, a tal proposito, il caso di una cittadina presso Liegi che alcuni anni presentò un progetto a tre (con altre realtà comunitarie), bocciato perché senza una storia dietro che lo giustificasse. La manifestazione è, ciononostante, partita, grazie a fondi locali, e, a tutt’oggi, arriva ad ospitare 17 compagnie europee con il contributo del governo belga.

Ecco perché risulta impossibile partire da zero e diventa necessario crearsi, prima di tutto, un “passato”.

Il gruppo di lavoro analizza, allora, il prospetto dei progetti che hanno ottenuto gli ultimi finanziamenti e scopre che ad ottenere i fondi sono sempre realtà teatrali legate a professionisti che hanno presentato un programma corposo.

Si apre così un dibattito in cui Rimondi sostiene la necessità di un’idea originale perché, anche agli amatoriali, venga concessa la possibilità di beneficiare del denaro europeo, mentre, priorità per Romagnoli resta quella di creare qualcosa su cui poi, in un secondo tempo, si possa costruire qualcosa a livello di Europa, documentando un passato.

Le idee sono diverse: puntare sui giovani (Romagnoli), coinvolgere altre entità culturali (Spazzoli), concentrarsi sulla nuova drammaturgia (Rimondi), proporre a diverse realtà di mettere in scena uno stesso autore (Orsini), etc.

Tirando le fila della discussione, l’idea più facilmente realizzabile è quella di fare un censimento dei festival nazionali di teatro amatoriale di maggior richiamo e tradizione, vedere in quale periodo dell’anno si concentrano e organizzare così il “Mese del teatro” (titolo provvisorio). Si punta, quindi, al patrocinio regionale o al finanziamento da parte delle fondazioni delle diverse banche presenti sul territorio, essenziali per potenziare i festival qualitativamente e, soprattutto, per presentare il progetto alla Comunità Europea.

Si lavora poi, coinvolgendo eventualmente professionisti del settore, alla creazione di un logo e di uno slogan efficaci da proporre ai diversi organizzatori o curatori di festival che, se d’accordo, lo apporranno sul manifesto e sui programmi legati alla manifestazione. In questo modo si crea una sorta di circuito e si realizza un “passato”, si crea una “storia” che dia maggior credibilità.

Se questa prima fase trovasse concreta realizzazione entro i primi mesi del 2002, elaborato il progetto, si potrebbe allargare ad analoghe realtà dei diversi paesi europei, proponendo loro di organizzarsi in modo simile e di apporre gli stessi logo e slogan, a targare le varie manifestazioni o festival. 

A questo punto del lavoro diventerebbe reale l’esistenza di un circuito fra partners europei e sarebbe possibile la presentazione di un progetto entro novembre 2002, per beneficiare dei fondi per il 2003, in cui potrebbero essere inserite anche nuove proposte  ed idee, scaturite in corso d’opera. Ettore Rimondi si incarica di indire una nuova riunione in data da definirsi e che sarà sua cura comunicare. I presenti prendono atto di quanto sopra e la riunione si chiude alle ore 13.00, senza che nessun altro prenda la parola.

3) –Premio teatrale nazionale Lyda Borelli sponsorizzato da Fondazioni e Enti imolesi.

Auspicandoci possa diventare una manifestazione di ricorrenza annuale

Il Premio Lyda Borelli si dovrebbe svolgere dal 23 al 29 settembre 2002, presso i teatri; Comunale “Ebe Stignani” di Imola e Teatro Comunale di Mordano gli spettacoli, incontri, stages e conferenze presso le sale del Circolo “Sersanti” di Imola. Le mostre dei costumi teatrali, i mestieri teatrali e la mostra fotografica delle nostre Compagnie si svolgerà presso il foyer del Teatro Comunale “Ebe Stignani” di Imola.

Le Compagnie parteciperanno alla manifestazione solo su invito.

Le opere saranno preventivamente selezionate dal Direttore Artistico della manifestazione, e farà fede il suo unico e insindacabile giudizio.

4) – Relazione notizie del C.D. Nazionale svoltosi a Fognano il 26 e 27 gennaio:
Dopo avere informato l’Assemblea sulle decisioni prese per la elezione del nuovo presidente nazionale, e fino a quel momento candidatura unica del signor Alfonso De Stefano, vi è stato un disappunto generale riguardante il candidato unico. Approfondendo il discorso, viene deciso e chiesto al signor Ettore Rimondi di proporre al prossimo C. D. Nazionale, se ancora non avessero provveduto, “ulteriori candidati"… per avere possibilità di scelta.

Allora dalla platea viene fatto il nome di Rimondi; Perché non Tu candidato? Almeno per contrastare una unica candidatura ?.

5) – Bilancio Consuntivo 2001 e Bilancio Preventivo 2002:

Il segretario signor Orsini Franco presenta il Bilancio Consuntivo 2001 ed il Bilancio Preventivo 2002, approvato all’unanimità .

(vedi in allegato excel)

6) – Varie ed eventuali:

Prosegue Franco Orsini informando che il numero delle compagnie affiliate per l’anno 2002, a tutt’oggi sono 34 ed altre quattro in fase di affiliazione, gli iscritti sono 332.

Alle ore 13 avendo esaurito i punti in discussione si decide di chiudere la riunione

Teatro Comunale di Mordano, 03 marzo 2002


Il segretario regionale: FRANCO ORSINI
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